
La rivoluzione di Confindustria 
«Portiamo le imprese nell'era 4.0» 
Ecco 3,5 milioni di euro per la formazione: coinvolte mille aziende 
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UN PIANO da 3,5 milioni. 'Verso 
industria 4.0' è ambizioso. Quello 
di Confindustria Emilia Roma­
gna e della Regione è uno sguardo 
al futuro. L'ambizione è testimo­
niata dai numeri - 1.100 imprese 
coinvolte da Piacenza a Rimini, 
16 seminari, 23mila ore di forma­
zione-e dall'obiettivo: accompa­
gnare le aziende nei processi «di 
crescita e riposizionamento strate­
gico delle filiere e dei sistemi pro­
duttivi in ottica industria 4.0». In 
sostanza, vuol dire trasformare il 
modello di business della manifat­
tura regionale. Tre sono le leve: 
digitalizzazione del modo di pro­
durre, circolarità delle risorse, in­
ternazionalizzazione per ottenere 
una competitività globale. Il pia­
no di Confindustria, finanziato 
con fondi europei e della Regione 
(ai 3,5 milioni di dotazione si ag­
giungeranno 800mila euro dai pri­
vati), durerà 18 mesi e si articole­
rà in seminari, interventi di for­
mazione e supporto specialistico. 
«Vogliamo fare in modo che le 
aziende possano accedere alle nuo­
ve tecnologie: la chiave è la cono­
scenza» l'istantanea di Maurizio 
Marchesini, numero uno degli in­
dustriali emiliano-romagnoli. «Si 

tratta - l'analisi di Marchesini -
di un investimento straordinario. 
Questa è una grande occasione 
per dare una svolta e per permette­
re alle nostre imprese di compiere 
un ulteriore salto di qualità». 
L'ECONOMIA regionale cresce 
più di quella italiana nel suo com­
plesso. «Nel 2016 - osserva il pre­
sidente di Confindustra Emilia 
Romagna - il Pil è aumentato 
dell'1%, ma non è ancora abba­
stanza. Dobbiamo riaccendere il 
motore e dare un impulso più de­
ciso. E noi, oltre alla rappresentan­
za, dobbiamo sostenere gli im­
prenditori entrando in fabbri­
ca...». Questo è l'obiettivo di 'Ver­
so Industria 4.0'. «Nel sistema ma­
nifatturiero italiano - spiega Lu­
ca Paolazzi, direttore del Centro 
studi Confindustria - coesistono 
imprese con una performance ec­
cellente in termini di produttività 
e di redditività, un quinto del tota­
le, realtà in difficoltà, un altro 
quinto, e nel mezzo la maggior 
parte delle aziende, molte delle 
quali possono ambire a compiere 

un salto culturale e far pienamen­
te proprie le nuove tecnologie di­
gitali, nella forma più evoluta 
dell'Industria 4.0. Compito delle 
politiche e del sistema associativo 

è di aiutare queste ultime». 
Ieri a Bologna si è insediato il co­
mitato di pilotaggio del piano: le 
Confindustrie e Unioni industria­
li della regione, Confindustria Ce­
ramica, Ance Emilia Romagna, il 
Csc-Centro studi Confindustria, 
Assinform, Farmindustria, Fede-
ralimentare, Federchimica. Uci-
ma, Ucimu, Prometeia, Sace, Si-
mest, Bologna Business School, 
Centro di ricerca interuniversita­
rio Seeds, Cineca e tutte le univer­
sità della regione. 

«BISOGNA giocare di sistema -
le parole di Patrizio Bianchi, as­
sessore regionale al Lavoro -: al 
centro dell'industria 4.0 non ci so­
no le tecnologie ma le persone, ve­
ro motore dei processi di innova­
zione. Per essere uno degli snodi 
cruciali di questa quarta rivoluzio­
ne industriale, come condiviso 
nel Patto per il lavoro, occorre agi­
re sulla capacità di innovazione e 
sulle competenze a partire da quel­
le di coloro che nelle imprese han­
no la responsabilità di governare i 
processi di cambiamento». Per 
questo sono stati «investiti 10 mi­
lioni del Fse con l'obiettivo di vin­
cere la sfida di riposizionare il no­
stro sistema economico-produtti­
vo e competere a livello globale 
grazie a una manifattura ad altissi­
mo valore aggiunto». 

È una grande occasione 
per dare una svolta 
La chiave è la conoscenza 
delle nuove tecnologie 

Nel 2016 il Pil è 
aumentato dell '1%, ma 
non è ancora abbastanza. 
Dobbiamo fare di più 
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I _ 

Il piano 

Le tre leve 
Tre sono le leve: 
digitalizzazione del modo 
di produrre, circolarità 
delle risorse, 
internazionalizzazione per 
la competitività globale 

VERTICE Maurizio Marchesini, guida di Confindustria Emilia Romagna 

Gli obiettivi 
Sono oltre 1.100 le imprese 
coinvolte, 16 i seminari, 
23mila le ore di formazione: 
l'obiettivo è trasformare 
il modello di business della 
manifattura regionale 
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